
 

	
	
	
	
	
	
	

 

 

 

	
	
	
	
	
	
	

 

 

  

 

 

 

 
 
 

	
 
 
 
 
  

DOMENICA 7 
aprile ella Divina 
Misericordia 

Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia  
 
Ore 11:00 Eucaristia  

        Cogruzzo Ore 9:30 Eucaristia  - CRESIMA 
 

Meletole --------------------------------- 
LUNEDI’ 8 aprile 

Castelnovo 
Ore 10:00 Eucaristia 
 

MARTEDI’ 9 aprile 
Castelnovo 

Ore 19:00 Eucaristia  	

MERCOLEDI’ 10 
aprile 

Castelnovo 

Ore 19:00 Eucaristia   

GIOVEDI’ 11 aprile 
Castelnovo 

 Ore 18:00 Adorazione 
Ore 19:00 Eucaristia  

VENERDI’  12 
aprile 

Castelnovo 

Ore 19:00 Eucaristia 
 

SABATO  13 aprile 
Cogruzzo 

Ore 17:00 Eucaristia  
Cresima 3 ° gruppo 

San Savino Ore 19:00 Eucaristia 
 

DOMENICA 14 
aprile 

Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia 
Def.to Lanfredi Alfredo 
 
Ore 11:00 Eucaristia  

Cogruzzo ------------------------------------ 
Meletole Ore 9:30 Eucaristia 

Lunedì 8 alle 18.00 a Castelnovo incontro animatori Grest 
Mercoledì 9 alle 21.00 a Castelnovo incontro degli educatori 
Giovedì 11 alle 21.00 a Castelnovo incontro del consiglio 
pastorale 

Raccolta fondi per scuole del Madagascar 
In questa domenica attraverso la vendita di piante 
aromatiche, si desidera sostenere i progetti scolastici delle 
nostre missioni in Madagascar. 
 
Cresime 
Ricordiamo nella preghiera i ragazzi di seconda media e le 
loro famiglie che sabato 6, domenica 7 e sabato 13 
festeggeranno il sacramento della Cresima. 
 

	

Corso per fidanzati 
Inizia il percorso progettato da Castelnovo e Poviglio per 
accompagnare alcune coppie in questi ultimi mesi di 
preparazione al loro matrimonio. Vengono affidate anche 
alle preghiere di tutta la comunità. 

	

Chiusura chiesa sant’Andrea per lavori 
Il cantiere inizierà nella settimana dopo domenica 14, nel 
prossimo bollettino daremo maggiori informazioni 

	

Confessioni	 
In chiesa a Castelnovo il SABATO dalle 15.30 alle 
16.30; il LUNEDI dalle 10.30 alle 11.30; negli altri 
giorni al termine della messa; in ogni caso è sempre 
possibile contattare il parroco per accordarsi. 

	

Incontri cresima per la prima media 
Martedì 9 e mercoledì 10 incontro dei ragazzi di prima 
media in preparazione alla Cresima 
 

	
	



LITURGIA domenica 7 APRILE: 
 
Dagli	Atti	degli	Apostoli	4,	32-35	La	moltitudine	di	
coloro	 che	 erano	 diventati	 credenti	 aveva	 un	 cuore	
solo	 e	 un’anima	 sola	 e	 nessuno	 considerava	 sua	
proprietà	quello	che	gli	apparteneva,	ma	fra	loro	tutto	
era	 comune.	 Con	 grande	 forza	 gli	 apostoli	 davano	
testimonianza	 della	 risurrezione	 del	 Signore	 Gesù	 e	
tutti	 godevano	 di	 grande	 favore.	 Nessuno	 infatti	 tra	
loro	era	bisognoso,	perché	quanti	possedevano	campi	
o	case	 li	vendevano,	portavano	 il	 ricavato	di	 ciò	che	
era	 stato	 venduto	 e	 lo	 deponevano	 ai	 piedi	 degli	
apostoli;	poi	veniva	distribuito	a	ciascuno	secondo	il	
suo	bisogno.	Parola	di	Dio.	
	
SALMO	RESPONSORIALE	Dal	Salmo	117	(118)		
R/.	Rendete	 grazie	 al	 Signore	perché	è	buono:	 il	
suo	amore	è	per	sempre.	
	
Dalla	prima	lettera	di	san	Giovanni	apostolo	5,	1-6	
Carissimi,	chiunque	crede	che	Gesù	è	il	Cristo,	è	stato	
generato	da	Dio;	e	chi	ama	colui	che	ha	generato,	ama	
anche	 chi	 da	 lui	 è	 stato	 generato.	 In	 questo	
conosciamo	di	amare	i	figli	di	Dio:	quando	amiamo	Dio	
e	osserviamo	 i	 suoi	 comandamenti.	 In	questo	 infatti	
consiste	 l’amore	 di	 Dio,	 nell’osservare	 i	 suoi	
comandamenti;	 e	 i	 suoi	 comandamenti	 non	 sono	
gravosi.	 Chiunque	 è	 stato	 generato	 da	 Dio	 vince	 il	
mondo;	e	questa	è	la	vittoria	che	ha	vinto	il	mondo:	la	
nostra	fede.	E	chi	è	che	vince	il	mondo	se	non	chi	crede	
che	Gesù	è	il	Figlio	di	Dio?	Egli	è	colui	che	è	venuto	con	
acqua	e	sangue,	Gesù	Cristo;	non	con	l’acqua	soltanto,	
ma	con	l’acqua	e	con	il	sangue.	Ed	è	lo	Spirito	che	dà	
testimonianza,	perché	lo	Spirito	è	la	verità.	Parola	di	
Dio.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Giovanni	20,	19-31	La	sera	di	
quel	 giorno,	 il	 primo	 della	 settimana,	mentre	 erano	
chiuse	le	porte	del	luogo	dove	si	trovavano	i	discepoli	
per	timore	dei	Giudei,	venne	Gesù,	stette	 in	mezzo	e	
disse	loro:	«Pace	a	voi!».	Detto	questo,	mostrò	loro	le	
mani	 e	 il	 fianco.	 E	 i	 discepoli	 gioirono	 al	 vedere	 il	
Signore.	Gesù	disse	loro	di	nuovo:	«Pace	a	voi!	Come	il	
Padre	 ha	 mandato	 me,	 anche	 io	 mando	 voi».	 Detto	
questo,	soffiò	e	disse	loro:	«Ricevete	lo	Spirito	Santo.	
A	 coloro	 a	 cui	 perdonerete	 i	 peccati,	 saranno	
perdonati;	 a	 coloro	 a	 cui	 non	 perdonerete,	 non	
saranno	 perdonati».	 Tommaso,	 uno	 dei	 Dodici,	
chiamato	 Dìdimo,	 non	 era	 con	 loro	 quando	 venne	
Gesù.	Gli	dicevano	gli	altri	discepoli:	«Abbiamo	visto	il	
Signore!».	Ma	egli	disse	 loro:	«Se	non	vedo	nelle	sue	
mani	 il	 segno	dei	 chiodi	 e	non	metto	 il	mio	dito	nel	
segno	 dei	 chiodi	 e	 non	 metto	 la	 mia	 mano	 nel	 suo	
fianco,	 io	 non	 credo».	 Otto	 giorni	 dopo	 i	 discepoli	
erano	 di	 nuovo	 in	 casa	 e	 c’era	 con	 loro	 anche	
Tommaso.	Venne	Gesù,	a	porte	chiuse,	stette	in	mezzo	
e	disse:	«Pace	a	voi!».	Poi	disse	a	Tommaso:	«Metti	qui	
il	tuo	dito	e	guarda	le	mie	mani;	tendi	la	tua	mano	e	
mettila	 nel	 mio	 fianco;	 e	 non	 essere	 incredulo,	 ma	

credente!».	Gli	rispose	Tommaso:	«Mio	Signore	e	mio	
Dio!».	 Gesù	 gli	 disse:	 «Perché	mi	 hai	 veduto,	 tu	 hai	
creduto;	 beati	 quelli	 che	 non	 hanno	 visto	 e	 hanno	
creduto!».	 Gesù,	 in	 presenza	 dei	 suoi	 discepoli,	 fece	
molti	 altri	 segni	 che	 non	 sono	 stati	 scritti	 in	 questo	
libro.	Ma	questi	sono	stati	scritti	perché	crediate	che	
Gesù	 è	 il	 Cristo,	 il	 Figlio	 di	Dio,	 e	 perché,	 credendo,	
abbiate	la	vita	nel	suo	nome.	Parola	del	Signore.	
	
ACCOGLIAMO LA PAROLA: La comunità riconosce il 
Signore dalle sue ferite, che restano sempre aperte per 
accogliere tutti. Da esse scaturisce la gioia di chi è amato 
e l’invio ad amare come siamo amati. La missione della 
Chiesa è la stessa di Gesù, inviato dal Padre verso i 
fratelli. Per questo siamo creature nuove, risvegliate dal 
suo Spirito, che è amore, dono e perdono da offrire a 
tutti. Se non perdoniamo, non siamo come lui. 
La sera di Pasqua Gesù mantiene le sue promesse, in 
Giovanni la Pentecoste avviene proprio ora, anzi in realtà 
nel suo Vangelo ha già dato lo Spirito sulla Croce, quindi 
l’ha già anticipato, ma l’aveva già anticipato addirittura 
nel dono del vino di Cana, l’aveva promesso alla 
samaritana e questa sera lo dà. 
Quando l’evangelista racconta, è preoccupato di dire 
quelle cose che non sono semplicemente capitate una 
volta a loro, poi non capiteranno più a nessuno. Aver 
visto il Signore è capitato alla Maddalena ed è capitato ai 
primi e a nessun altro. L’evangelista invece si preoccupa 
di dire della Maddalena e dei discepoli quegli aspetti 
dell’esperienza che dobbiamo fare anche noi. Cioè, 
anche se noi non lo vediamo, la pace, la gioia, la missione 
agli altri, il dono dello Spirito e il perdono, dobbiamo 
averli anche noi. E allora si sottolinea più che 
l’apparizione di Gesù agli Apostoli, i doni che fa agli 
Apostoli che sono anche per noi. 
Noi, come Tommaso, non c’eravamo il giorno di Pasqua. 
Pur rimproverandolo per la sua incredulità, Gesù si fa 
vedere anche da lui: è uno dei Dodici, di quelli che 
l'hanno visto per testimoniarlo a noi. E proclama beati 
noi che crediamo senza aver visto. Accettando la 
testimonianza di quelli che hanno visto, facciamo anche 
noi la loro stessa esperienza: “tocchiamo” e siamo 
toccati dalle sue ferite d’amore nella celebrazione. 
La fede nella Resurrezione è sostanzialmente uguale per 
i discepoli primi che l’han vista e per noi che non 
vediamo. È un incontro con il Signore nell’amore che ti 
cambia la vita. Il fatto che loro l’abbiamo visto è unico e 
irripetibile, perché erano presenti in quel periodo storico 
ed ogni fatto avviene solo una volta ed è irripetibile. Però 
c’è qualcosa di comune e di trasmissibile in questa 
esperienza. Ciò che è comune è che loro hanno 
riconosciuto il Risorto dalle sue ferite e hanno ricevuto il 
suo Spirito, hanno ricevuto la sua missione, sono nati a 
vita nuova e vivono la vita nuova ed è risorto in loro e 
loro stessi sono risorti. E questo è ciò che è comune alla 
nostra fede e alla loro.  
Don	Paolo



	


